
 Regolamento interno del corso di dottorato di ricerca in “Biologia Evoluzionistica ed Ecologia”, 

attivato presso il Dipartimento di Biologia dell’Università di Roma Tor Vergata 

 

Il seguente regolamento disciplina le norme in materia di Elezione del Coordinatore, 

funzionamento della didattica, concorso di ammissione al dottorato. 

Per essere approvato necessita del voto unanime del Collegio dei Docenti e del parere espresso 

dal rappresentante dei dottorandi. 

Per tutte le materie non disciplinate il presente regolamento si rifà alla normativa nazionale sul 

dottorato di ricerca ed al regolamento interno dell’Ateneo di Tor Vergata. 

Può essere modificato su proposta di uno dei membri del Collegio. 

 

Modalità di elezioni del Coordinatore e nomina del Vice 

Il coordinatore può essere eletto fra tutti i Professori Ordinari e Associati partecipanti al Collegio 

Docenti. 

Il Decano convoca le elezioni almeno 15 giorni prima della data della votazione. Le candidature 

vanno presentate al Decano almeno 5 giorni prima di tale data. 

Hanno diritto di voto i partecipanti al Collegio dei docenti. Le operazioni elettorali sono svolte da 

una Commissione elettorale formata da tre componenti, di cui uno con funzioni di Presidente e 

uno di Segretario, scelti dal Collegio dei Docenti fra i componenti del Collegio stesso. 

Il Coordinatore viene eletto a maggioranza assoluta degli aventi diritto. Le votazioni sono valide se 

vi abbia preso parte almeno un terzo degli aventi diritto. In caso di mancato raggiungimento del 

quorum si procede ad una seconda votazione, che ha luogo, con gli stessi candidati, entro i 

successivi quindici giorni lavorativi. In tale ipotesi il risultato è valido indipendentemente dalla 

percentuale di partecipazione al voto. 

Il Coordinatore dura in carica quattro anni accademici  e può essere rieletto una sola volta 

consecutivamente. 

Il Coordinatore, una volta eletto, ha facoltà di nominare il suo Vice che svolge le funzioni di 

Coordinatore in caso di assenza di quest’ultimo. 

 

Concorso di ammissione 

La commissione è nominata con decreto del rettore ed è composta dal Coordinatore del corso ( o 

da un suo delegato) e da altri due membri scelti a turnazione annuale, proposti dal Coordinatore 

ed approvati dal Collegio, tra i docenti appartenenti al Collegio di dottorato. Il Rettore provvede, 

altresì, alla nomina di due supplenti. Al termine delle procedure di ammissione la commissione 

compila una graduatoria generale di merito che viene affissa fuori della sede d’esame e pubblicata 

sul sito telematico di Ateneo accessibile ai concorrenti. 



 

Didattica  

Fin dall’inizio verranno affiancati a ciascun dottorando due docenti, scelti all’interno del Collegio 

dei Docenti, il docente guida, a cui sarà affidata la formazione scientifica dello studente, ed un 

tutor la cui funzione sarà quella di coadiuvare il docente guida (attraverso, per esempio, l’esercizio 

di critiche  costruttive sulla presentazione dello stato di avanzamento della ricerca al Collegio dei 

Docenti).  

Verranno istituiti corsi specifici per i dottorandi, a frequenza obbligatoria, miranti ad una 

formazione multidisciplinare. In particolare: 

Il primo anno del dottorato è concepito come un anno di completamento della cultura di base. I 

dottorandi, allo scopo di integrare la loro formazione culturale, possono scegliere di seguire corsi 

completi a carattere istituzionale (laurea magistrale), non seguiti durante il corso di laurea 

magistrale, e sono invece obbligati a seguire i corsi specifici per i dottorandi. 

A marzo del I anno ogni studente ammesso al Dottorato dovrà presentare il proprio progetto di 

ricerca che dovrà essere inserito in una tematica generale e corredato della bibliografia più 

avanzata nel campo scientifico oggetto di studio. Il progetto dovrà essere approvato dal Collegio 

dei Docenti.  

Il passaggio al secondo anno è deliberato dal Collegio dei Docenti che valuterà la partecipazione e 

la crescita dei dottorandi attraverso colloqui, affidandosi anche alle valutazioni del docente guida 

e del tutor. 

 

Il secondo ed il terzo anno prevedono una formazione scientifica affidata, insieme allo 

svolgimento della tesi, ad un docente guida designato per ciascun dottorando.  

Durante il secondo ed il terzo anno gli studenti dovranno seguire ed effettuare seminari che 

consentano loro di approfondire le tematiche inerenti al proprio progetto di ricerca. Tali seminari 

si intendono rivolti ad un ampio uditorio e dovranno essere sviluppati consultando la letteratura 

scientifica all’avanguardia nel settore oggetto di studio. Questo permetterà agli studenti di 

allargare le proprie prospettive culturali e di presentare una proposta di ricerca avanzata al 

Collegio dei Docenti. 

A settembre-ottobre di ogni anno i dottorandi dovranno presentare al Collegio dei Docenti 

l’avanzamento della propria ricerca. Il passaggio al terzo anno è deliberato dal Collegio stesso che 

valuterà l’avanzamento della ricerca e la crescita culturale di ciascuno studente, affidandosi anche 

alle valutazioni del docente guida e del tutor.  

 

L’ammissione delle tesi di dottorato per la valutazione finale da parte dei valutatori esterni e, 

successivamente, della commissione giudicatrice è subordinata ai seguenti atti: 

a) Una pubblicazione su rivista scientifica peer-reviewed (preferibilmente a primo nome, ma 

anche “in press” or “submitted”), 



b) Seminario mirato alla verifica dello stato di avanzamento della tesi, 

c) Giudizio positivo del docente guida, 

d) Presentazione e discussione finale della tesi di fronte al Collegio dei Docenti, 

e) Giudizio positivo finale del Collegio dei Docenti. Tale giudizio si dovrà basare sulla qualità di 
esposizione orale e scritta, eventualmente anche in lingua inglese, e sulla produzione 
scientifica del candidato nel periodo di efficacia del Dottorato.  


